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Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca - (Lc 1,26-38) 
 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: 
il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio 
gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e que-
sto è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per 
me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 

Commento al Vangelo  
NOSTRA SORELLA DELL’ARCOBALENO 
 
Anche il nostro “sì” può cambiare il mondo; tutti noi possiamo 
segnare nascite sul libro della vita, e tracciare arcobaleni sul 
calendario della storia. 
Maria è la prima della lunga carovana dell’umanità. E noi che immacolati 
non siamo, camminiamo dietro a lei, nostra prima sorella. 
Porrò inimicizia tra il serpente e la donna. Che potenza! Ostilità tra la 
donna che ama la vita e il serpente che ama il suo contrario. 
Adamo ed Eva la vita l’hanno appena fallita, e Dio, contro ogni evidenza, 
li chiama solennemente nemici del male. 
Stupendo: io sarò ferito e sporcato dal male, ma non sarò mai amico 
suo! 
E sento ancora: Tu le insidierai il calcagno, ma lei ti schiaccerà la 
testa. Il serpente, il male ti raggiunge da dietro, è un passato che talvolta 
ritorna e fa molto male, ma è in basso, non arriva al cuore dell’uomo, 
non è davanti a te, non è il tuo orizzonte. 
Adamo ed Eva escono dal paradiso portando con sé un germe di vittoria: 
schiaccerai la testa del serpente. Puoi vincere. 
In noi c’è un pezzettino di Dio luminoso, c’è in noi una stella 
sufficientemente lontana perché i nostri errori non possano mai 
offuscarla (Ch. Bobin). 
L’angelo Gabriele se ne vola via da Zaccaria, sbattendo le ali sulla sua 
incredulità, e atterra in un paesino assolato e sconosciuto, in una casa 
qualunque, fra pentole e telai. 
È il vangelo delle prime volte: è la prima volta che Dio si rivolge ad una 
donna. Che la creatura ha l’ultima parola nel dialogo con il cielo. È la  

 
prima volta di una parola mai 
udita: sei piena di grazia! Il tuo 
nome è: amata-per-sempre. 
L’angelo aggiunge: Dio è con 
te. Parola che avrebbe dovuto 
mettere in guardia la ragazza, 
perché con quelle parole nella 
Bibbia Dio convoca ad una 
avventura ardua come una sfida. 
Maria, avrai un figlio, tuo e di Dio. 
Gli darai nome Gesù. 
Da ragazza matura e intelligente, 
Maria obbietta e argomenta, vuole 
capire: dimmi come avverrà! E 
l’angelo: viene l’infinito nel tuo 
sangue, la luce che ha generato gli 
universi si aggrappa al tuo seno. 
Cosa importa il come! 
E tuttavia Gabriele resta lì, a 
spiegare: 
evoca lo Spirito come era sulle 
acque dell’origine, 
come era la sua nube che scendeva 
nel deserto, 
e la invita a pensare in grande, più 
in grande che può. 
Fidati, sarà Dio a trovare il come. 
E se noi siamo qui oggi, se 
possiamo dirci cristiani è per la 
fede, la libertà e il coraggio di 
questa ragazzina che ha 
detto: sono qui, 
Tu sei il Dio dell’alleanza, e io sarò 
l’alleata del Dio delle alleanze. 
Dove tu andrai anch’io andrò, il tuo 
sogno sarà il mio sogno. 
Forse a Maria torna in mente il 
legame forte tra Ruth e Noemi, o 
forse è la voce dell’umanità, che 
invece di dare sempre la colpa a 
qualcuno, prova a dire: sì, io credo 
al futuro perché tu sei con me. 
Tu hai inventato l’arcobaleno come 
segno d’alleanza con le creature, e 
io sarò un piccolo arcobaleno, di 
pace e di abbracci. 
Anche il nostro “sì” può cambiare 
il mondo; tutti noi possiamo 
segnare nascite sul libro della 
vita, e tracciare arcobaleni sul 
calendario della storia. 
 
(p. Ermes Ronchi) 



 

ABBONAMENTI a LA VITA DEL POPOLO E ALTRE RIVISTE 
 

È possibile richiedere o rinnovare gli abbonamenti al giornale diocesano La vita del popolo e altre riviste: 
- Famiglia Cristiana 
- Credere 
- Maria con te 
Per chi desidera, rivolgersi in canonica da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 11.00. 

 

 AVVENTO E GIUBILEO NEL SEGNO DELLA SPERANZA 
Dall’editoriale del settimanale diocesano  

“Vita del Popolo”
 
 Il Giubileo della speranza 
In qualche modo possiamo anche ritenere questo tempo come una 
preparazione o introduzione al Giubileo del 2025, che sarà aperto a Roma il 
24 dicembre e nelle diocesi il 29. Anch’esso, infatti, è caratterizzato dal tema 
della speranza, come lo ha titolato il Papa nella Bolla di indizione: “La 
speranza non delude” (Rm 5,5), parole con le quali san Paolo vuole infondere 
coraggio alla comunità cristiana di Roma. Scrive Francesco che tutti gli 
uomini sperano. Infatti, nel cuore di ognuno di noi, pur non sapendo che cosa il domani ci riserverà, è racchiusa la speranza nella 
forma del desiderio e di attesa del bene. E’ proprio l’imprevedibilità del futuro che fa sorgere a volte dei sentimenti contrapposti: 
“dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio, così che incontriamo spesso persone sfiduciate, 
che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa, perciò, il Giubileo 
essere per tutti occasione per rianimare la speranza”. 
 
La speranza nasce dall’amore 
Tutto questo è molto vero. Ognuno di noi lo sperimenta ogni giorno e le stesse nostre comunità cristiane sono spesso deluse e 
rassegnate per come stanno andando le cose in questo mondo e, forse, anche per le difficoltà che incontrano nel trasmettere e 
vivere la fede in Gesù Cristo. 
Eppure, si dice che la speranza è “l’ultima a morire”; è la cosa che coltiviamo e difendiamo prima di lasciarci andare e cadere 
nella sfiducia e nello sconforto. La speranza ci tiene vivi di fronte alle cose che non vanno e ci spinge a pregare e a lottare affinché, 
sia in noi che nella società, il male e la rassegnazione non abbiano il sopravvento. Ma come tutto questo è possibile? San Paolo 
scrive ai Romani che la speranza non delude mai, perché “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato” (Rm 5,5). La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore, che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto 
sulla croce. L’amore di Dio non ci abbandona mai e anche nelle tribolazioni possiamo trovare in esso la forza e la grazia per non 
soccombere e poter guardare avanti con fiducia. Tutto possiamo in Colui che ci dà la forza e ci sostiene ogni giorno con il suo 
amore. 
 
Dalla pazienza alla speranza 
L’apostolo Paolo, però, sa bene per esperienza personale che la vita è quanto mai complessa e in essa convivono gioie e dolori, 
amore e risentimenti, e che quando aumentano le difficoltà e le sofferenze la speranza sembra crollare. Per questo scrive ai 
Romani: “Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la 
virtù provata la speranza” (Rm 5,3-4). E’ questo il processo virtuoso di una vita cristiana animata dallo Spirito: le tribolazioni, e 
persino la paura nel futuro, se vissute nel Signore generano la virtù della pazienza che è strettamente legata e imparentata con la 
speranza. 
Purtroppo, scrive papa Francesco, noi oggi “siamo tutti abituati a volere tutto e subito, in un mondo dove la fretta è diventata una 
costante. Non si ha più il tempo per incontrarsi... La pazienza è stata messa in fuga dalla fretta, recando un grave danno alle 
persone. Subentrano, infatti, l’insofferenza, il nervosismo, a volte la violenza gratuita, che generano insoddisfazione e chiusura” 
le quali, invece di tenere accesa la speranza, la uccidono. Chi è impaziente difficilmente sarà abitato e sostenuto dalla speranza e 
potrà guardare al futuro con fiducia e con una certa serenità. 
 
Il nostro Avvento 
Un Avvento, dunque, nel quale, anche nella prospettiva dell’imminente Giubileo, siamo chiamati a impegnarci a chiedere e a 
coltivare la virtù della speranza, la quale scaturisce sempre dall’amore di Cristo che abita nei nostri cuori. 
La speranza ha bisogno, però, di essere sostenuta e di esprimersi concretamente con dei segni o delle opere di amore, che spesso 
troviamo già diffusi nel mondo e che, a nostra volta, dobbiamo accogliere e promuovere. Francesco, per quest’anno giubilare, ne 
indica alcuni: la pace, il restituire la speranza ai detenuti, agli ammalati, ai giovani, ai migranti e agli anziani. E, poi, non certo 
per ultima, la promozione della paternità e della maternità: è noto che, oltre ai problemi legati al lavoro, alla carriera e alle libertà 
individuali, uno dei motivi che porta tanti giovani a rifiutare la genitorialità è l’insicurezza, la paura verso il futuro e, quindi, una 
caduta della speranza. 

 A cura di mons. Lucio Bonomo (28 novembre 2024) 



 

POSSIBILITÀ DELLA RICONCILIAZIONE 
 IN PREPARAZIONE AL NATALE  

IN CHIESA A S. BERTILLA 
 
SABATO 14 DICEMBRE: confessioni per tutti i bambini e 
ragazzi di catechismo, ACR e Scout, dalle 15.30 alle 

18.00. Alle 15.30 ci sarà un breve momento di 
preparazione. 

 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE: confessioni giovanissimi e 
giovani, dalla terza media in su, alle 20.30  

 

SABATO 21 DICEMBRE: confessioni dalle 15.30 alle 18.00 
 

LUNEDÌ 23 DICEMBRE: confessioni ore 15.30-18.00 
 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE: confessioni ore 9.00 – 12.00 e 
                                                         15.30 – 18.00 

 

 

ORARI CELEBRAZIONI FESTIVITÀ 
NATALIZIE 

 
MARTEDÌ 24 DICEMBRE: la Santa Messa nella notte di 

Natale sarà alle ore 23.00, sia a S. Bertilla, che a Crea. 
 

La S. Messa delle 18.30 non sarà celebrata. 
 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE: Sante Messe con orario festivo 
 

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE: Santa Messa SOLO alle 10.00 a Santa 
Bertilla (NO 18.30) 

 
MARTEDÌ 31 DICEMBRE: la S. Messa delle ore 18.30 è prefe-

stiva della Solennità di Maria Madre di Dio, con il canto del TE 

DEUM, come ringraziamento per l’anno trascorso.  
La Messa è solo a s. Bertilla. 

 
MERCOLEDÌ 1 GENNAIO: Sante Messe ore 8.30, 11.15 e 18.30 a 

Santa Bertilla e alle 10.00 a Crea.  
Non c’è la Messa delle 10.00 a Santa Bertilla. 

 
LUNEDÌ 6 GENNAIO: Sante Messe ore 8.30, 11.15 e 18.30 a 

Santa Bertilla. Ore 10.00 a Crea. 
Non c’è la Messa delle 10.00 a Santa Bertilla. 

 

 LUCE DELLA PACE DA BETLEMME 
Il Dio della speranza ci doni gioia e pace 

 
Anche quest’anno accoglieremo la Luce della Pace nella chiesa 

di Santa Bertilla, a partire dalla sera di sabato 21 dicembre. 
La luce della Pace proviene direttamente da Betlemme e 

quest’anno, in modo particolare, vogliamo chiedere la pace 
per quella terra, oltre che in tutto il mondo! 

Chi lo desidera potrà portare una propria candela e portare a 
casa la luce. 

 
 

 

     

   

FESTA DELL’ADESIONE ALL’AZIONE 
CATTOLICA (ACR, ACG E ADULTI)  

 
DOMENICA 8 DICEMBRE  
ALLA S. MESSA DELLE 10 

con benedizione delle tessere. 
A seguire, brindisi in oratorio per tutti gli 

aderenti e le loro famiglie. 

INCONTRO CATECHESI SECONDA 
ELEMENTARE 

 

Il primo incontro per bambini e genitori di 
seconda elementare sarà 

SABATO 14 DICEMBRE dalle 16.30 alle 18.00, 
in oratorio, con invito a fermarsi anche per la 

Messa delle 18.30 
 
 
 

FESTA DELLA BEATA VERGINE 
IMMACOLATA, PATRONA DI CREA 

 
DOMENICA 8 DICEMBRE:  

S. Messa delle ore 10.00, seguita dalla solenne 
processione con la statua della Madonna 

 

DAL 4 ALL’8 DICEMBRE:  
tradizionale SAGRON DE CREA. 

Il pranzo comunitario sarà  
domenica 8 dicembre alle 12.30  

(su prenotazione). 
 

 
 

 

MERCATINO 
MISSIONARIO 

NATALIZIO 

SABATO 7 E 
DOMENICA 8 

DICEMBRE PRIMA E 
DOPO LE SS. MESSE 

CONCERTO 
GOSPEL IN 
CHIESA A S. 
BERTILLA 

 

 

SABATO 14 
DICEMBRE 
ALLE 20.45 



 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 
 - ANNO C –  

8 DICEMBRE 2024 

SABATO 7 DICEMBRE 
S. AMBROGIO 

18.30 
 

X Maria Pia Zandonella 
X Sergio Da Lio e Gina 
Franceschini 
X Giovanni Barbato 
X Luigi e Angelina 
X Elisabetta Baruzzo 
X  
 

X Silvio Simionato 
X Nicola Molisani e Antonietta 
Stangherlin 
X Massimiliano e Gino Simion 
X Gianni Corò (1° ann.) 
X  

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della vita: 
 
X Giancarlo Mattioli (77) 
X Gabriella Bon (78) 
X Adriano Pavlovich (77) 
X Monica Patrese (65) 
 

 
 

  DOMENICA 8 

DICEMBRE 2024 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
B. V. MARIA 

8.30 X X  9.30 
 
 

9.45 

 
 

CATECHISMO 4 ELEMENTARE^ E 

1^ MEDIA  
 
ACR 3^ E 4^ ELEMENTARE  
 

FESTA DELL’ADESIONE 

AZIONE CATTOLICA 

ALLA MESSA DELLE 

10.00 E POI BRINDISI IN 

ORATORIO 
 
PRANZO COMUNITARIO 

A CREA 

10.00 

X Renzo Gasparini 
X Lisetta, Maria Grazia e 
Deborah 
X Bruno Renesto 
X Mirco Tessari, Enrico, Luisa 
Badiale 

X Silvio Simionato e fam. 
X don Settimio Levorato (8° 
ann.)  
X Lina Michieletto 
X Suor Maria Felice 
 

10.00 
Crea 

X Giuseppe Zampieri   
X Bruno Naletto e Palma 
Scantamburlo 
X Elio Marchiori e Irma 
Scantamburlo 
X Bruno Donà ed Eddy 
X Giovanni Zara e Anna Maria 
Tessari 
 
 

X Luigi Manente, Antonia e 
Bruno Busolin 
X Gianni Vescovo e deff. Fam. 
Pattarello   
X Diego Donà 
X Noè Naletto e deff. Rodolfo 
Fantin 
X Mariolina e fam., Santina (20° 
ann.) e Riccardo 

11.15 
25° di Matrimonio di 
Francesco Seno e Rosanna 
Ferrò 

X Mons. Fermo Perissinotto   
X Giuseppe Carraro e fam. 

18.30 X  X   

LUNEDÌ 9 DICEMBRE 18.30 
X Giuseppe Carraro (4° ann.) 
X  

X  
X    

MARTEDÌ 10 
DICEMBRE 18.30 

X  X  
X    

MERCOLEDÌ 11 
DICEMBRE 18.30 

X Fam. Ruga e Signorelli 
X Gianni Busetto 

X Secondo intenzione 
X 20.30 

INCONTRO BIBLICO A S. VITO 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 18.30 
X Dina 
X   

X  
 

  

VENERDÌ 13 DICEMBRE 
S. LUCIA 18.30 

X Marcello Da Lio 
X 

X  
X  

  

SABATO 14 DICEMBRE 
S. GIOVANNI DELLA 

CROCE 
18.30 

 

X Luciano Boato e Silvana 
Manente 
X  
X  
X  

X Giuseppe Zampieri 
X  
X 

10.00 
 
 

15.30 
 
 
 
 

16.30 
 
 

20.45 

FESTA DI NATALE SCUOLA 

INFANZIA 
 
CONFESSIONI PER TUTTI I 

BAMBINI E RAGAZZI DI 

CATECHISMO, ACR E SCOUT 
 
INCONTRO BAMBINI DI SECONDA 

ELEMENTARE E LORO GENITORI 
 
CONCERTO GOSPEL IN CHIESA 

    DOMENICA 15 

DICEMBRE 2024 

III AVVENTO 

8.30 
X  X   

X  
9.30 

 
 

9.45 
 
 
 

9.45 
 

 
 

CATECHISMO 3^ E 5^ 

ELEMENTARE^  
 
ACR 5^ ELEMENTARE  E 1^ 

MEDIA 
 
 
CATECHISMO 2^ E 3^ MEDIA A 

CREA 

10.00 
X Fam. Bellato e Bovo 
X Angelo Stolf e deff. Fam. 
Turchetto 

X Luciano 
X  

10.00 
Crea 

X Gino Naletto 
X  

X Maria Teresa Panzeri 
X  

11.15 
X Fam. Busato e Pettenò X  

X 

18.30 X  X  

ALTRI AVVISI 
DISPONIBILITA’ DI UN SACERDOTE  

PER LE CONFESSIONI 

In CHIESA a SANTA BERTILLA  
ogni sabato dalle 17 alle 18  

in CHIESA a SANTI VITO E MODESTO 
ogni sabato dalle 16 alle 18 

 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Tel fax 041 990283   

http://www.santabertillaspinea.it/ - parrocchia.santabertilla@gmail.com 

VUOI RICEVERE  
LA CAMPANA VIA MAIL? 
Inquadra il QRCode qui a lato  
oppure collegati al sito  
www.santabertillaspinea.it/wp/campana/ 

 

http://www.santabertillaspinea.it/
mailto:parrocchia.santabertilla@gmail.com
http://www.santabertillaspinea.it/wp/campana/




 

 


